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Sciacca, 24/01/2023 
 

A tutti docenti 

Al personale ATA 

Al DSGA 

Sito/Bacheca 

 

Oggetto: Diffusione  e condivisione Piano Scuola 4.0 - Next Generation 

Classrooms. 

Ai fini di un maggiore coinvolgimento della comunità scolastica nel processo di innovazione 
innescato dal PNRR, che vedrà protagonista tutto il personale docente nell’imminente futuro, 
con la presente si richiama l’attenzione sul Piano Scuola 4.0. 
Come già noto, la linea di investimento 3.2 del  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
(Missione 4 – Componente 1) denominata “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” intende promuovere un forte impulso alla 
trasformazione degli spazi scolastici in ambienti innovativi di apprendimento.  
 
In particolare, con l’ Azione 1 –“Next generation Classrooms” sono state stanziate le risorse 

economiche per le scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado per la 
trasformazione di almeno la metà delle classi in ambienti di apprendimento 
innovativi, secondo quanto previsto nel paragrafo 2.2 Next Generation Classrooms: 
principi metodologici dell’azione che per comodità di lettura si riporta di seguito: 
 
L’azione “Next Generation Classrooms” del Piano Scuola 4.0 ha l’obiettivo di trasformare almeno 100.000 aule 
delle scuole primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado, in ambienti innovativi di 
apprendimento. Ciascuna istituzione scolastica ha la possibilità di trasformare la metà delle attuali classi/aule 
grazie ai finanziamenti del PNRR.  
L’istituzione scolastica potrà curare la trasformazione di tali aule sulla base del proprio curricolo, secondo 
una comune matrice metodologica che segue principi e orientamenti omogenei a livello nazionale, in 
coerenza con gli obiettivi e i modelli promossi dalle istituzioni e dalla ricerca europea e internazionale.  
Al fine di coordinare le misure di trasformazione digitale, ciascuna istituzione scolastica adotta il documento 
“Strategia Scuola 4.0”, che declina il programma e i processi che la scuola seguirà per tutto il periodo di 
attuazione del PNRR con la trasformazione degli spazi fisici e virtuali di apprendimento, le dotazioni 
digitali, le innovazioni della didattica, i traguardi di competenza in coerenza con il quadro di 
riferimento DigComp 2.2, l’aggiornamento del curricolo e del piano dell’offerta formativa, gli 
obiettivi e le azioni di educazione civica digitale, la definizione dei ruoli guida interni alla scuola per la 
gestione della transizione digitale, le misure di accompagnamento dei docenti e la formazione del personale, 
sulla base di un format comune reso disponibile dall’Unità di missione del PNRR. 
…………………………. 
Le Next Generation Classrooms favoriscono l’apprendimento attivo di studentesse e studenti con una 
pluralità di percorsi e approcci, l’apprendimento collaborativo, l’interazione sociale fra studenti e 

docenti, la motivazione ad apprendere e il benessere emotivo, il peer learning, il problem solving, la 
co-progettazione, l’inclusione e la personalizzazione della didattica, il prendersi cura dello spazio 
della propria classe. Contribuiscono a consolidare le abilità cognitive e metacognitive (pensiero 
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critico, pensiero creativo, imparare ad imparare e autoregolazione), le abilità sociali ed emotive 
(empatia, autoefficacia, responsabilità e collaborazione), le abilità pratiche e fisiche (uso di nuove 
informazioni e dispositivi di comunicazione digitale).  
La promozione delle pedagogie innovative e delle connesse metodologie didattiche costituisce, 
pertanto, uno snodo importante del lavoro di progettazione didattica ed educativa per utilizzare 
tutto il potenziale degli ambienti di apprendimento trasformati e deve essere progettata 
contestualmente agli spazi, grazie a una leadership pedagogica che possa incoraggiare una cultura 
dell’apprendimento e dell’innovazione in tutta la scuola. È necessario che la progettazione didattica, 
disciplinare e interdisciplinare, adotti il cambiamento progressivo del processo di insegnamento e 
declini la pluralità delle pedagogie innovative (ad esempio, apprendimento ibrido, pensiero 

computazionale, apprendimento esperienziale, insegnamento delle multiliteracies e debate, 

gamification, etc.), lungo tutto il corso dell’anno scolastico, trasformando la classe in un ecosistema 
di interazione, condivisione, cooperazione, capace di integrare l’utilizzo proattivo delle tecnologie 
per il miglioramento dell’efficacia didattica e dei risultati di apprendimento. 
 
Allo stesso tempo gli ambienti innovativi e le tecnologie possono rappresentare una importante occasione di 
cambiamento dei metodi e delle tecniche di valutazione degli apprendimenti in chiave formativa e 
motivazionale, grazie al contributo offerto dalle tecnologie digitali che consentono di avere feedback in itinere 
per monitorare e migliorare sia il processo di apprendimento dello studente che di insegnamento da parte del 
docente.  
L’autonomia di ricerca e sviluppo delle scuole (art. 6 del D.P.R. n. 275/1999) deve costituire uno 
strumento fondamentale per rilanciare, all’interno del processo di trasformazione degli spazi di 
apprendimento promossa dal PNRR, l’adozione delle pedagogie innovative. I docenti come 
professionisti creativi del processo di apprendimento possono favorire la motivazione e l’impegno attivo 
delle studentesse e degli studenti, utilizzando modelli educativi progettati a misura della loro inclinazione 
naturale verso il gioco, la creatività, la collaborazione e la ricerca.  
Contestualmente saranno necessari la revisione e l’adattamento degli strumenti di programmazione 
della scuola, dal piano per l’offerta formativa al curricolo scolastico, al sistema di valutazione degli 
apprendimenti, anche per favorire l’acquisizione delle competenze digitali che costituiscono un 
nucleo pedagogico trasversale alle discipline, in coerenza con il più recente quadro di riferimento europeo 
delle competenze digitali dei cittadini DigComp 2.2.  
Per tali ragioni, le misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace degli spazi didattici trasformati 
devono essere pianificate dalla scuola già nella fase di progettazione dei nuovi ambienti e proseguire lungo 
tutta la fase di allestimento e realizzazione.  
La formazione continua rappresenta la prima azione di supporto, prevedendo la partecipazione dei 
docenti alle iniziative formative rese disponibili dal Ministero dell’istruzione sulla piattaforma 
ScuolaFutura, organizzando percorsi formativi specifici all’interno della scuola, creando comunità di 
pratiche interne ed esterne fra i docenti per favorire lo scambio e l’autoriflessione sulle metodologie, con il 
contributo dell’animatore digitale e del team per l’innovazione, potenziando la partecipazione dei docenti a 
esperienze di mobilità internazionale anche attraverso il programma Erasmus+ e lo scambio delle pratiche 
all’interno della piattaforma e-Twinning. Ciascun docente potrà altresì svolgere un’autoriflessione 
utilizzando la piattaforma della Commissione europea, SELFIE for teachers, per sviluppare le sue 
competenze digitali e l’uso delle tecnologie digitali nella pratica professionale.  
La scuola dovrà rafforzare gli spazi di confronto e di autoriflessione della comunità dei docenti, 
l’attività di coordinamento in gruppi di progettazione didattica interdisciplinare, la revisione del curricolo e 
degli strumenti di valutazione. 
 
Si precisa, inoltre, che il PNRR è un programma di performance, con traguardi qualitativi e 
quantitativi (milestone e target) prefissati a scadenze precise, che tutti i soggetti attuatori 
dovranno rispettare. Pertanto, il controllo e la rendicontazione riguarderanno sia gli 
aspetti necessari ad assicurare il corretto conseguimento dei traguardi e degli obiettivi che 
quelli necessari ad assicurare che le spese sostenute per la realizzazione dei progetti del PNRR 
siano regolari e conformi alla normativa vigente. 
 



 
                                                                                                                                                                                

Si riporta, altresì, la sezione 1.2.3 La formazione dei docenti alle competenze digitali 
per l’apprendimento.  
La formazione alla didattica digitale dei docenti è uno dei pilastri del PNRR Istruzione e rappresenta 
una misura fondamentale per l’utilizzo efficace e completo degli ambienti di apprendimento innovativi 
realizzati nell’ambito di “Scuola 4.0”.  
La linea di investimento “Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del 
personale scolastico” è fortemente interconnessa con “Scuola 4.0”, in quanto mira a formare docenti e 
personale scolastico sull’utilizzo delle tecnologie digitali nei processi di apprendimento-insegnamento e delle 
metodologie didattiche innovative all’interno di spazi di apprendimento appositamente attrezzati.  
Sul portale per la formazione ScuolaFutura sono già disponibili percorsi formativi per i docenti sulla 
progettazione, realizzazione, gestione e utilizzo degli ambienti di apprendimento innovativi e dei 
laboratori per le professioni digitali del futuro.  
I percorsi formativi sono strutturati sulla base del quadro di riferimento europeo sulle competenze digitali dei 
docenti, il DigCompEdu, delle 6 aree di competenza. 
 

Da quanto sopra riportato, si deduce che il processo di innovazione e miglioramento degli 
ambienti di apprendimento richiede il coinvolgimento attivo dell’intera comunità 
scolastica per rendere sostenibile il processo di transizione verso un più efficace modello 
formativo ed educativo, in linea con le esigenze didattiche e formative delle nuove generazioni. 
 
 

 
 Il Dirigente Scolastico 

Anna Maria Conti 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art.2, c.3, del D.lgs 39/93 


